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al momento della presentazione della domanda”. 

Visto  che  ai  sensi  della  legge  47/85  sono  sanabili  le  opere  ultimate  entro  il  1°  ottobre  1983  e 

nell'osservanza degli artt. 31, 32, 33 e seguenti;  

Visto che ai sensi della legge 724/94  sono sanabili le opere ultimate entro il 31 dicembre 1993 

nell'osservanza dell'articolo 39 comma I;  

Visto  che  ai  sensi  della  legge  326/2003  sono  sanabili  le  opere  ultimate  entro  il  31  marzo  2003 

nell'osservanza della disciplina di cui all'articolo 32 commi 25 e seguenti; 

Visto  che l’art. 40 comma 6 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, dispone: “Nella ipotesi in cui 

l’immobile rientri nelle previsioni di sanabilità di cui al capo IV della presente legge e sia oggetto 

di trasferimento derivante da procedure esecutive, la domanda di sanatoria può essere presentata 

entro centoventi giorni dall’atto di trasferimento dell’immobile purché le ragioni di credito per 

cui si interviene o procede siano di data anteriore all’entrata in vigore della presente legge”. 

Visto che l’opera da sanare non è conforme agli strumenti urbanistici in vigore sia al tempo di 

commissione dell’abuso che al momento della presentazione della domanda (c.d. doppia 

conformità – art. 46 del D.P.R.380/01); 

Visto che, per i termini di un condono straordinario occorre effettuare un doppio controllo tra la 

data dell’insorgenza delle ragioni di credito  (TITOLO da cui scaturisce il credito) e alla data 

dell’abuso per poter stabilire se siano riaperti i termini di un condono e a quale condono aderire; 

Visto che le ragioni di credito sono posteriori alla data di entrata in vigore dell’ultimo condono 

(2003); 

Per  questi  motivi,  l’abuso  realizzato  nell’immobile  sito  a  Caltagirone  in  Via  Marcinnò  n°  39, 

distinto in catasto al Foglio 87 part. 2191 sub.3 

NON E’ NE  SANABILE E NE CONDONABILE. 

 

 

Conclusioni 

 I  costi  di  demolizione  della  parte  abusiva  e  il  ripristino  degli  stessi,  adeguati  al  contesto, 

ammontano a   € 6.971,06, ad essi va aggiunto il compenso di un tecnico abilitato, che si aggira sui 

€ 2.500,00 / 3.000,00 per una spesa di circa € 9.971,06. 

Le  difformità  riscontrante  nel  piano  primo  sono  sanabili  e  regolarizzabili,  presso  l’U.T.C  di 

Caltagirone,  ai  sensi  dell’art.  14  della  L.R.  16/2016  con  sanzione  pari  a  €  516,00,  ad  essi  va 

aggiunto il compenso di un tecnico abilitato per la redazione dei documenti da presentare sia al 

Comune sia all’Agenzia del Territorio ( primo e  secondo) per un costo presunto di €1.000,00. 
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- Valore Immobile : € 44.524,00 

- A detrarre costi demolizione ed oneri  € 9.971,06 

- A detrarre costi per la regolarizzazione della distribuzione interna € 1.516,00 

- Valore venale attuale  € 33.036,94 

 

La  sottoscritta  C.T.U.  rassegna  la  presente  integrazione  tecnica  rimanendo  a  disposizione  per 

qualsiasi ulteriore chiarimento potesse occorrere. 

 

Caltagirone , 03/10/2018                                Il CTU    

Dott. Arch. Giangrazia Capezzi 
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